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1. INTRODUZIONE 

L’indicatore TERRITORIO è stato creato nell’ambito del progetto VIVA “La Sostenibilità della 

Vitivinicoltura in Italia” al fine di valutare le ricadute delle attività aziendali sul territorio, 

inteso come l’insieme e le interrelazioni di ambiente, i cui valori da difendere e valorizzare 

sono la biodiversità e il paesaggio, e comunità locale. Gli ambiti di analisi sono suddivisi in tre 

macro-sezioni: Paesaggio e Biodiversità, Società e Cultura, Economia ed Etica. L’indicatore 

mostra se e come l’azienda ha soddisfatto i requisiti ambientali, sociali, etici ed economici, 

definiti dal progetto VIVA “La Viticoltura Sostenibile” e aiuta, attraverso un’autovalutazione, 

a identificare gli ambiti nei quali poter migliorare. 

L’azienda potrà ottenere l’Etichetta VIVA, previo il calcolo degli altri indicatori ARIA, ACQUA e 

VIGNETO (ove possibile), solo se tutti i requisiti del presente indicatore sono soddisfatti 

(qualora applicabili). 

2. RIFERIMENTI METODOLOGICI 

I principali riferimenti metodologici utilizzati sono il Sustainability Reporting Guidelines GRI G 

3.1. sulla Responsabilità Sociale d’Impresa e lo standard ISO 26000:2010 Social Responsibility, 

per la responsabilità sociale d’impresa. 

3. ANALISI DELL’INDICATORE TERRITORIO: FASI PRELIMINARI  

3.1 RIFERIMENTI AZIENDALI 

L’azienda __________________________________________________ ha applicato l’indicatore 

TERRITORIO alla tenuta:  

 _____________________________________________ 

 

REFERENTE AZIENDALE _________________________________________ 

EMAIL _________________________@__________________________ 

3.2 OBIETTIVO DELLO STUDIO 

L’obiettivo di questo studio è di analizzare, comprendere e verificare quale siano le ricadute 

dell’azienda e delle sue attività sul territorio. 

3.3 CONFINI DEL SISTEMA 

Il campo di applicazione dell’analisi dell’indicatore TERRITORIO è la tenuta di cui al paragrafo 

3.1. 

3.4 UNITÀ FUNZIONALE 

L’unità funzionale è la tenuta di cui al paragrafo 3.1. 
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SOC. AGR. PRINCIPI DI PORCIA E BRUGNERA S.S.

SVILUPPO PORCIA.COM

Katia Giacalone



 

 

   

3.5 PERIODO DI RIFERIMENTO 

I dati utilizzati per il calcolo dell’indicatore TERRITORIO fanno riferimento all’anno 

___________. 

4. ANALISI DELL’INDICATORE TERRITORIO: ELENCO DI 

CONTROLLO DEI REQUISITI 

4.1 SEZIONE BIODIVERSITÀ E PAESAGGIO 

 REQUISITO 1: L'azienda ha evidenza di programmi/attività volti alla gestione 

dell'ecosistema? 

▩ No  

▩ Non applicabile (qualora l’azienda non abbia vigneti di proprietà e/o in gestione)  

▩ Sì  

▩ Descrizione del sito aziendale e dei singoli vigneti con particolare relazione 

alla presenza di zone sensibili e ad alto valore naturalistico (corpi idrici, 

boschi); 

▩ L’azienda possiede un piano di azione scritto, volto a mantenere/migliorare 

la condizione dell’ecosistema e della biodiversità;  

▩ Le persone identificate come “responsabili” hanno idonea competenza e/o 

hanno ricevuto idonea formazione. 

DESCRIZIONE INTERVENTO 

 

 

 

 

 

 

 

Ai fini della verifica ispettiva si allegano i seguenti documenti: 

▩ Politiche aziendali  

▩ Programmi organizzativi 

▩ Mappe catastali  

▩ Cartografia GIS 

▩ Organigrammi del personale aziendale e relativi job description   

▩ Catastino aziendale  

▩ Quaderno di campagna  

▩ Altro:  

 

✔

✔

✔

✔

✔

✔

✔

✔

La certificazione è inerente i due prodotti Pinot Grigio Doc Friuli linea Castello di Porcia
bottiglia da lt 0,75 e Pinot Grigio Doc Friuli Grave linea Ca Bembo bottiglia da lt 0,75.
I vigneti della Soc. Agr. Principi di Porcia e Brugnera rivestono una superficie di Ha 114: di
questi Ha 7 sono deputati al Pinot Grigio Doc. La scelta del vitigno si fonda su
rappresentanza del vino all’estero, simbolo di tipicità e di territorio friualano.
Il Pinot Grgio occupa una superficie totale di Ha 18 sparsi tra i due Comuni pordenonesi di
Azzano Decimo e Porcia.
La destinazione a DOC 2017 ha interessato gli appezzamenti Azzanesi denominati Vigna
Longo, Milanese, Drenaggio e Braide.

Il file racchiude la descrizione del sito e dei vigneti. Rappresenta un piano di azione scritto
contenente le procedure aziendali in materia di biodiversità ed ambiente.

✔

✔

✔

File: Procedura gestione ambientale_rev.1_2017

2017

✔



 

 

 REQUISITO 2:  L’azienda gestisce e protegge i boschi eventualmente presenti? 

▩ No  

▩ Non applicabile (qualora non vi siano boschi nella superficie aziendale e nelle 

aree ad essa prospicienti)  

▩ Sì  

▩ Descrizione del sito aziendale e dei singoli boschi con particolare relazione 

alla presenza di fasce tampone; 

▩ L’azienda protegge le zone boschive eventualmente presenti con una fascia 

tampone; 

▩ A seguito di impianti di nuovi vigneti in azienda, negli ultimi 30 anni non si è 

ridotta in modo significativo (>30%) l'estensione di zone boschive presenti 

sulla superficie aziendale.  

DESCRIZIONE INTERVENTO 

 

 

 

 

 

 

 

Ai fini della verifica ispettiva si allegano i seguenti documenti: 

▩ Politiche aziendali  

▩ Programmi organizzativi  

▩ Quaderno di campagna  

▩ Dati amministrativi per contributi su misure agroambientali  

▩ Immagini satellitari  

▩ Catasto agrario  

▩ Altro:   

  

✔

✔

✔

La Soc. Agr. Principi di Porcia e Brugnera si estende per più di Ha 800.
All'interno del catasto aziendale sono contemplate vaste aree demaniali e di proprietà che si
estendono all'interno delle aree coltivate e che rappresentano un ecosistema ricco in
biodiversità.
Fasce tampone, zone arbustive, siepi di confine, fasce alberate anche con elementi di
notevole pregio: questi ambienti si aprono maggiormente nella zona di Palse di Porcia, ove
la gran presenza di sorgive e corsi d'acqua creano ambienti ripariali tra un appezzamento e
l'altro. La zona di Azzano è maggiormente adibita all'agricoltura intensiva e la
concentrazione abitativa è più alta.
In questo scenario si colloca anche un bosco di mq 5000 piantumato tra il 1998 ed il 1999
secondo direttiva L. 2080. L'imboschimento ha interessato Ha 1,30 nel Comune di Porcia,
località Palse (Fg 16 mp 256). Nel progetto è possibile identificare le essenze piantumate:
latifoglie di pianura autoctone.
Il bosco è manutenzionato e le ore vengono registrate nei rapportini giornalieri (evidenza dal
riepilogo generale ore macchine/attrezzi). Attualmente la gestione consiste nella pulizia del
sottobosco e delle piante adulte, ove necessario.
Non si registra una riduzione delle superfici boscate.

Dal catastino aziendale si evincono anche le aree che costantemente vengono destinate alla
pioppicoltura. evidenze L.2080 e catastino aziendale

✔

✔

✔

✔

✔

✔

✔

✔



 

 

   

 

 REQUISITO 3:  L'azienda gestisce le zone vegetate eventualmente presenti?  

▩ No  

▩ Non applicabile (qualora l’azienda non abbia zone vegetate in gestione o di 

proprietà)  

▩ Sì  

▩ L’azienda ha operato in modo da proteggere le zone vegetate 

eventualmente presenti con una fascia tampone;  

▩ L’azienda ha operato in modo da non ridurre l’estensione delle superfici 

vegetate negli ultimi 30 anni in modo significativo (>30%) a seguito impianti 

di nuovi vigneti. 

DESCRIZIONE INTERVENTO 

 

 

 

 

 

 

 

Ai fini della verifica ispettiva si allegano i seguenti documenti: 

▩ Dati amministrativi per contributi su misure agroambientali  

▩ Foto satellitari  

▩ Catasto agrario e/o catastino aziendale 

▩  Altro: 

 

  

✔

✔

file: elenco siepe e .kmz identificavi

✔

✔

✔

✔

Le fasce tampone vegetate sono rappresentate da fasce erbacee poliennali, siepi e fasce
boschive, in grado di favorire l’infiltrazione delle acque di ruscellamento, di rallentare il
flusso delle acque superficiali attraverso un’adeguata vegetazione, di trattenere i sedimenti
erosi con il flusso d’acqua e di incrementare la biodiversità.
Le fasce tampone ripariali sono molto importanti in località Palse di Porcia: sono aree
ricoperte da vegetazione spontanea situate lungo i corsi d’acqua. Queste strutture riducono
efficacemente il ruscellamento favorendo l’infiltrazione dell’acqua nel suolo, trattenendo i
sedimenti di suolo eroso e rallentando la velocità dell’acqua in superficie. La fasce tampone,
inoltre, migliorano le condizioni ecologiche dei corsi d’acqua e aumentano la biodiversità
dell’ecosistema.
Gestione:
Lungo i torrenti la vegetazione arbustiva e arborea è ricca di specie autoctone, con apparato
fogliare sufficientemente rigido per resistere al flusso d’acqua e in grado di garantire una
densa copertura della fascia. Non sono concimate nè trattate e non sono utilizzate come
area di passaggio per le macchine agricole.

✔



 

 

 

 REQUISITO 4:  L'azienda ha evidenza di programmi/attività volti alla salvaguardia delle 

specie protette? 

▩ No 

▩ Non applicabile (qualora l’azienda non abbia vigneti di proprietà e/o in gestione) 

▩ Sì  

▩ L’azienda ha attivamente protetto e ripristinato habitat sulla superficie 

aziendale nel corso degli ultimi 10 anni di attività (ad esempio facilita 

l'insediamento di specie utili per la protezione del vigneto attraverso la 

manutenzione e l’installazione di nidi per rapaci e pipistrelli e/o per altri tipi 

di uccelli all'interno o in prossimità dei vigneti, conosce le specie protette a 

livello locale ed opera per la loro salvaguardia). 

DESCRIZIONE INTERVENTO 

 

 

 

 

 

 

 

Ai fini della verifica ispettiva si allegano i seguenti documenti: 

▩ Catastino aziendale  

▩ Quaderno di campagna  

▩ Dati amministrativi per contributi su misure agroambientali  

▩ Elenco specie protette  

▩ Elenco delle azioni comprovanti la salvaguardia di habitat rivolti a specie 

protette e/o minacciate 

▩ Altro: 

  

✔

CORRIDOI ECOLOGICI e le ZONE DI NIDIFICAZIONE/MIGRAZIONE
La Soc. Agr. Principi di Porcia e Brugnera non contempla all'interno dei suoi territori, zona
SIC o ZPS.
I SIC sono “Siti di importanza comunitaria” mentre le ZPS sono “Zone di protezione
speciale”. Le ZPS sono aree istituite specificamente per la protezione degli uccelli e
derivano dall’attuazione della cosiddetta “Direttiva Uccelli”. I SIC sono invece dedicati alla
protezione di habitat e specie di flora e fauna individuati come “di importanza comunitaria”.
In questo caso la norma di riferimento è la cosiddetta “Direttiva Habitat”.
All'interno della Rete Natura 2000 (sistema coordinato e coerente di aree destinate alla
conservazione della biodiversità), vera e propria “rete ecologica” formata da "nodi" – ovvero
i siti SIC e ZPS - collegati tra loro da corridoi ecologici.
L'ambiente occupato dall'azienda presenta sicuramente particolari habitat e specie di flora e
di fauna di grande interesse conservazionistico. E' pertanto indispensabile una gestione dei
corridoio ecologici al fine di assicurare la continuità degli spostamenti migratori, dei flussi
genetici delle varie specie e garantire la vitalità a lungo termine degli habitat naturali.

SIEPI
Gestione delle siepi e pulizia delle aree arbustive/arboree
L’Azienda attua un mantenimento delle siepe e delle aree a produzione legnose, garantendo
il taglio costante dei ceppi di maggiore diametro.POA 4. Gestione biodiversità ed ecosistema all'interno del file

Procedura Gestione Ambientale
✔

✔

✔

✔



 

 

   

 REQUISITO 5:  L'azienda mantiene l’inerbimento interfilare, nei bordi campo e strade? 

▩ No  

▩ Non applicabile (qualora l’azienda non abbia vigneti di proprietà e/o in gestione) 

▩ Sì  

▩ L’azienda definisce il tipo di coltura di copertura utilizzata (permanenti, 

temporanee, spontanee, seminate, lavorate, non lavorate) e la superficie 

aziendale che viene ricoperta da colture di copertura;  

▩ L’azienda mantiene un inerbimento spontaneo o meno durante l’inverno;  

▩ L’azienda possiede i bordi delle strade e le zone non coltivate a vigneto 

inerbite o vegetate. 

 

DESCRIZIONE INTERVENTO 

 

 

 

 

 

 

 

Ai fini della verifica ispettiva si allegano i seguenti documenti: 

▩ Catastino aziendale  

▩ Quaderno di campagna  

▩ Dati amministrativi per contributi su misure agroambientali  

▩ Immagini satellitari  

▩ Altro: 

 

  

✔

✔

La Soc. Agr. Principi di Porcia e Brugnera mantiene l'inerbimento interfilare e lungo i bordi
dei campi, con essenze naturali. Durante la stagione vegetativa sono praticati sfalci di
mantenimento.

✔

Sopralluoghi presso i vigneti

✔

✔

✔



 

 

 REQUISITO 6:  L'azienda attua la gestione dei corpi idrici superficiali? 

▩ No 

▩ Non applicabile (qualora l’azienda non abbia corpi idrici superficiali) 

▩ Sì  

▩ Se nella superficie aziendale vi sono delle zone ripariali queste vengono 

protette attraverso zone tampone. 

 

DESCRIZIONE INTERVENTO 

 

 

 

 

 

 

 

Ai fini della verifica ispettiva si allegano i seguenti documenti: 

▩ Catastino aziendale  

▩ Quaderno di campagna  

▩ Dati amministrativi per contributi su misure agroambientali  

▩ Sistema di georeferenziazione  

▩ Immagini satellitari 

▩  Altro: 

 

  

✔

✔

FASCE TAMPONE LUNGO I CORSI D’ACQUA
Al fine di proteggere le acque superficiali dall’inquinamento derivante dalle attività agricole,
è prevista la presenza di una fascia tampone lungo i corpi idrici superficiali.
Lo standard aziendale è di creare stabilmente una fascia inerbita spontaneamente, oppure
arbustiva od arborea, di larghezza pari a mt 3.

Presso la sede di Azzano vi sono due punti di attingimento da cui parte il sistema di
irrigazione interrato che porta l'acqua a 200 Ha di colture: presa fissa presso il rio Beverella
e presa mobile presso il fiume Sile.
Dal 2018 ogni presa fissa presente nel territorio FVG deve sottostare ad un Piano di
Monitoraggio Ambientale che detta (tramite le linee guida regionali) una lunga serie di
obblighi tra cui:

a. Monitoraggio dell’abbondanza e della composizione degli elementi di qualità biologica e
analisi degli
elementi fisico-chimici
b. Verifica dell’assenza di deterioramento
c. Monitoraggio delle portate
d. Valutazione del grado di alterazione del regime idrologico
e. Valutazione degli indici di qualità morfologica
f. Valutazione delle condizioni di habitat
g. Eventuali ulteriori analisi microbiologiche e chimiche
h. Monitoraggio/verifica dell’efficacia del passaggio per i pesci

Si veda link al Piano di Monitoraggio corspi idrici - regione FVG:

http://www.regione.fvg.it/rafvg/export/sites/default/RAFVG/ambiente-territorio/valutazione-
ambientale-autorizzazioni-
contributi/FOGLIA11/allegati/All_Decr_DC_linee_guida_p_monit_e_det_DMV.pdf

✔

✔

✔

Piano di Monitoraggio Beverella e file .kmz



 

 

   

 REQUISITO 7:  L'azienda, a salvaguardia della biodiversità, protegge e tutela 

l’insediamento di insetti pronubi (es. api) favorendo l’impollinazione entomofila?  

▩ No  

▩ Non applicabile (qualora l’azienda non abbia vigneti di proprietà e/o in gestione)  

▩ Sì  

▩ L’azienda adotta strategie per limitare danni all’ecosistema ed in particolare 

adotta azioni volte a favorire la selettività degli organismi utili. 

 

DESCRIZIONE INTERVENTO 

 

 

 

 

 

 

Ai fini della verifica ispettiva si allegano i seguenti documenti: 

▩ Programma documentato 

▩ Quaderno di campagna 

▩ Altro:  

La  gestione  del  territorio  e  le  strategie  fitosanitarie delle  diverse  colture  agrarie
devono  tenere  in  considerazione  gli  effetti  delle  diverse  operazioni  colturali  su  api  ed
apoidei:  questi  insetti  rivestono  un ruolo cruciale per la conservazione della biodiversità.
Se le api e gli apoidei prosperano e sono in salute in un luogo, l’intero agroecosistema è più
al sicuro.
In vigneto troviamo interfile inerbite e, in alcuni momenti dell’anno, ricche di fiori (es.:
tarassaco, papavero), molto attrattivi per le api.
Importante è:
•	 rispettare il divieto di diserbo e uso di insetticidi durante la fioritura, non solo della vite,
ma anche di altri fruttiferi (coltivati e selvatici) che si trovano nelle adiacenze del vigneto;
•	 preferire ove possibile i diserbi autunnali post-raccolta invece di quelli primaverili;
•	 sfalciare l’interfila qualche giorno prima dell’eventuale trattamento insetticida;
•	 evitare o almeno ridurre la deriva durante i trattamenti;
•	 porre attenzione alle fioriture di siepi poste ai confini degli impianti: trattare la coltura
dall’esterno verso l’interno dell’appezzamento escludendo la ventola;
•	 favorire il trattamento in momenti della giornata di scarsa o nulla attività di volo

✔

✔

✔



 

 

 REQUISITO 8:  L'azienda ha evidenza di programmi/attività volti alla gestione della 

risorsa paesaggio? 

▩ No  

▩ Non applicabile (qualora l’azienda non abbia vigneti di proprietà e/o in gestione) 

▩ Sì  

▩ L’azienda ha operato in modo da proteggere le zone a elevato valore 

paesaggistico (elementi architettonici e naturalistici di pregio, edifici storici, 

archeologici) situate nella sua proprietà attraverso relative 

attività/programmi per la sua gestione. 

 

DESCRIZIONE INTERVENTO 

 

 

 

 

 

 

 

Ai fini della verifica ispettiva si allegano i seguenti documenti: 

▩ Programma documentato 

▩ Presenza di obiettivi  

▩ Cartografia GIS  

▩ Cartografia  

▩ Immagini satellitari  

▩ Altro:  

✔

✔

articoli sulla stampa locale
✔

✔

✔

✔

IL CASTELLO
Il Castello di Porcía è uno dei luoghi simbolo della storia del Friuli. Il complesso è formato
da un mastio centrale, un’ala rinascimentale e un edificio di gusto veneziano.
Costruito con funzione militare per proteggere il territorio dalle invasioni barbariche, dal XII
secolo il Castello è divenuto dimora permanente della nobile famiglia di Porcía e Brugnera,
che governò queste terre per otto secoli e ricoprì importanti cariche politiche e militari sotto
la Serenissima Repubblica di Venezia.

https://www.dimorestoricheitaliane.it/vacanze-location/castello-porcia/

http://www.altolivenza.eu/luoghi-da-visitare/ville-castelli/17-castello-porcia

http://villevenetetour.it/ville-venete/castello-di-porcia

MADONNA DEL BEMBO
La Chiesetta “Madonna del Bembo” risale al tardo ‘600 o primo ‘700. La costruzione era di
proprietà dei Conti e Principi di Porcia e Brugnera Dott. Gherardo e Paolo. La Chiesa è
aperta al culto anche in altre occasioni e nei mesi di maggio ed ottobre per larecita del
Rosario. I Conti e Principi di Porcia e Brugnera hanno desiderato, per loro volontà, di cedere
gratuitamente alla Parrocchia di Azzano Decimo la proprietà di questa chiesetta senza alcun
onere per la Parrocchia.

https://madonnadelbembo.com/cenni-storici/

PALAZZI EX LOREDAN E DOLFIN
Tornano a splendere i palazzi storici Facciate a nuovo e cavi interrati

http://messaggeroveneto.gelocal.it/pordenone/cronaca/2015/04/09/news/tornano-a-
splendere-i-palazzi-storici-1.11202253

✔

✔



 

 

   

 REQUISITO 9:  Nella costruzione di nuovi stabili e di nuove strade si valuta sempre 

l'impatto visivo che essi avranno sul paesaggio? 

▩ No  

▩ Non applicabile (qualora negli ultimi 10 anni non siano stati costruiti nuovi 

edifici/stabili) 

▩ Sì  

▩ L’azienda nella fase di progettazione di nuovi stabili per ottenere un miglior 

inserimento dell’opera rispetto al contesto circostante:  

 Valuta l’importanza della percezione del paesaggio da parte degli 

abitanti del luogo;  

 Valuta preventivamente i possibili impatti visivi del nuovo stabile;  

 Implementa scelte strutturali per minimizzare l’impatto dello stabile 

rispetto al paesaggio in cui è costruito, tra cui la previsione di linee di 

sviluppo, compatibili con i diversi valori riconosciuti e tali da non 

diminuire il pregio paesistico del territorio, facendo particolare 

attenzione alla salvaguardia delle aree paesaggistiche di interesse. 

 

DESCRIZIONE INTERVENTO 

 

 

 

 

 

 

 

Ai fini della verifica ispettiva si allegano i seguenti documenti: 

▩ Studio di compatibilità  

▩ Analisi di impatto visivo  

▩ Altro: 

 

  

✔

✔

✔

Relazione tecnica descrittiva impianto biogas Palse

✔

Dal 2010 la Soc. Agr. Principi di Porcia e Brugnera ha intrapreso la svolta energetica
investendo nelle energie rinnovabili: 2010 installazione di impianto fotovoltaico in conto
scambio presso la sede di Azzano per una potenza pari a 122 kW; nel 2011 secondo
impianto fotovoltaico in cessione parziale presso i capannoni di Palse di Porcia per una
potenza pari a 99 kW; nello stesso anno installazione di impianto biogas di 1 MWp presso
Azzano; nel 2012 potenziamento dell'impianto idroelettrico di Porcia efficientando la turbina
già in esercizio dagli anni '30. Nel 2015 installazione di un secondo impianto biogas di 300
kWp presso Palse.
Se gli impianti fotovoltaici non hanno richiesto uno studio di impatto visivo in quanto sono
totalmente o parzialmente integrati nelle falde rispettando l'architettura degli edifici, gli
impianti a biogas hanno avuto un lungo iter autorizzativo. Tra gli enti ed i nulla osta ottenuti
citiamo anche lo studio di impatto visivo.

✔



 

 

 REQUISITO 10:  Nella progettazione e gestione dell'illuminazione notturna si valuta 

sempre l'impatto visivo che essa potrà avere sul territorio? 

▩ No  

▩ Non applicabile (qualora l’azienda non abbia illuminazione notturna) 

▩ Sì  

▩ L’azienda nella fase di progettazione dell'illuminazione notturna 

 Valuta l’impatto che può generare sull’ambiente circostante;  

 Implementa scelte strutturali e operative per minimizzare 

l’inquinamento luminoso durante le ore notturne;  

 Prende in considerazione eventuali segnalazioni da parte di abitanti del 

luogo o suoi rappresentanti. 

 

DESCRIZIONE INTERVENTO 

 

 

 

 

 

 

 

Ai fini della verifica ispettiva si allegano i seguenti documenti: 

▩ Analisi di impatto visivo  

▩ Scelte operative relative alla gestione dell'illuminazione notturna  

▩ Altro: 

  

✔



 

 

   

 REQUISITO 11:  Le aree da destinare a vigneti vengono definite con un attento studio 

▩ No  

▩ Non applicabile (qualora non siano stati piantumati nuovi vigneti negli ultimi 10 

anni)  

▩ Sì  

▩ L’azienda per la selezione di aree da destinare a vigneti opera: 

 evitando aree acclivi e instabili;  

 preservando i vigneti storici; 

 privilegiando superfici non boschive. 

 

DESCRIZIONE INTERVENTO 

 

 

 

 

 

 

 

Ai fini della verifica ispettiva si allegano i seguenti documenti: 

▩ Catastino aziendale  

▩ Foto satellitari  

▩ Cartografia  

▩ Cartografia GIS 

▩ Altro:  

✔

✔

✔

La Soc. Agr. Principi di Porcia e Brugnera è un'azienda che fonda le sue origini dal lontano
1181. Da sempre ha stretto legami con il territorio e con l'agricoltura. I terreni sono tutti
conosciuti, sono chiamati per nome dell'appezzamento e gli addetti sono i figli dei
precedenti fattori. Così da generazioni.
Ciò fa sì che ogni declivio, ogni "campo" abbia una sua specifica destinazione d'uso.
Ancora oggi gli insegnamenti dei predecessori sono tramandati e ben si a che alcuni
appezzamenti non saranno mai vocati a vigneto e viceversa: il microclima zonale, le nebbie
addensanti ed a soli pochi metri di distanza svanenti. Il territorio di Azzano Decimo,
totalmente pianeggiante, mostra molti di queste sfaccettature. Ecco così che i vigneti si
trovano in aree definite.
Il catastino aziendali degli ultimi 30 anni evidenzia il susseguirsi delle colture ed aree
vocate.



 

 

 

 REQUISITO 12: Si contrasta l’abbandono delle infrastrutture/edifici rurali preesistenti 

recuperandole e ristrutturandole? 

▩ No  

▩ Non applicabile (qualora l’azienda non includa infrastrutture/edifici rurali 
preesistenti sulla superficie aziendale)  

▩ Sì  

▩ L’azienda ha condotto azioni di recupero e/o ristrutturazione di 

infrastrutture/edifici rurali preesistenti sulla superficie aziendale.  

 

DESCRIZIONE INTERVENTO 

 

 

 

 

 

 

 

Ai fini della verifica ispettiva si allegano i seguenti documenti: 

▩ Politiche aziendali  

▩ Progetti  

▩ Licenze/Autorizzazioni richieste e/o ottenute per eseguire le opere 

▩ Altro: 

  

Un esempio si trova anche presso la sede di Azzano Decimo: l'edificio annesso agli uffici
(ex deposito agricolo) è stato completamente ristrutturato.
Si segnalano inoltre le diverse abitazioni offerte in comodato d'uso gratuito agli addetti
(stalla e biogas): le case rurali vengono in tal modo non solo mantenute in buono stato ma
si garantisce anche le supervisione costante di settori lavorativi per i quali è necessaria la
reperibilità.

✔

✔

✔

✔



 

 

   

 REQUISITO 13: I corpi idrici vengono protetti da contaminazioni puntiformi?  

▩ No 

▩ Non applicabile (qualora l’azienda non abbia vigneti di proprietà e/o in gestione) 

▩ Sì  

▩ L’azienda si è dotata d’impianti di biodepurazione delle miscele residue di 

trattamenti fitosanitari e/o di depurazione delle acque reflue; 

▩ L’azienda segue le linee guida descritte nel Piano di Azione Nazionale (PAN) 

per l’uso sostenibile dei prodotti fitosanitari in vigneto, rivolte alla riduzione 

e controllo delle contaminazioni puntiformi; 

▩ L’azienda dispone di adeguate piazzole impermeabilizzate, magazzini di 

stoccaggio dei prodotti fitosanitari e di pratiche di gestione dei rifiuti di 

contenitori usati; 

▩ L’azienda ha disposto la preparazione delle miscele e il lavaggio in aree non 

vulnerabili e lontane da zone sensibili all’inquinamento. 

 

DESCRIZIONE INTERVENTO 

 

 

 

 

 

 

 

Ai fini della verifica ispettiva si allegano i seguenti documenti: 

▩ Catastino aziendale  

▩ Quaderno di campagna  

▩ Dati amministrativi per contributi su misure agroambientali 

▩ Altro: 

  

✔

✔

✔



 

 

 REQUISITO 14:  L'azienda pone particolare attenzione alla formazione degli operatori 

riguardo alla manipolazione dei formulati e dei residui delle miscele di agrofarmaci, al fine di 

evitare le contaminazioni puntiformi?  

▩ No  

▩ Sì  

▩ Gli operatori sono formati in conformità a quanto descritto nel Piano di 

Azione Nazionale (PAN) per l’uso sostenibile dei prodotti fitosanitari e alla 

normativa vigente. 

 

DESCRIZIONE INTERVENTO 

 

 

 

 

 

 

 

Ai fini della verifica ispettiva si allegano i seguenti documenti: 

▩ Programma dei corsi di formazione specifici  

▩ Altro: 

  

✔

La Soc. Agr. Principi di Porcia e Brugnera pone massima attenzione alla sicurezza degli
operatori e degli astanti.
I corsi obbligatori sono costantemente aggiornati ed in nuovi assunti vengono istruiti con
formazioni di base su ogni aspetto.
Anche i corsi per l'acquisto, l'uso e lo stoccaggio dei prodotti fitosanitari vengono
monitorati. Gli aggiornamenti sono organizzati durante l'orario di lavoro.

✔

✔

file Mansionario✔



 

 

   

 REQUISITO 15:  L’azienda è a conoscenza dell’impatto ambientale delle acque reflue di 

cantina e dispone delle relative misure di mitigazione e/o mette in atto adeguati riutilizzi 

ecologici? 

▩ No  

▩ Sì  

▩ Riutilizza le acque con diversi fini come ad esempio la coltivazione agricola; 

▩ E’ a conoscenza delle informazioni legislative sulla materia con particolare 

riferimento alle norme amministrative locali; 

▩ L’azienda dispone di adeguati impianti di depurazione e/o vasche di 

accumulo. 

 

DESCRIZIONE INTERVENTO 

 

 

 

 

 

 

 

Ai fini della verifica ispettiva si allegano i seguenti documenti: 

▩ Catastino aziendale 

▩ Piano operativo aziendale  

▩ Documenti riportanti norme amministrative 

▩ Immagini satellitari 

▩ Altro: 

  

  

✔

✔

✔

✔

La Soc. Agr. Principi di Porcia e Brugnera reimpiega l’acqua reflua di cantina inviandola al
biodigestore come stoccaggio finale e reimpiegandola durante la distribuzione del digestato
con i sistemi ombelicali.
La gestione dei reflui avviene secondo normativa in vigore.

Nella fattispecie:
Normativa comunitaria
Direttiva 91/676/CEE relativa alla protezione delle acque dall'inquinamento provocato dai
nitrati provenienti da fonti agricole
Direttiva 2000/60/CEE del 23 ottobre 2000 che istituisce un quadro per l’azione comunitaria
in materia di acque
Normativa nazionale
Decreto legislativo 3 aprile 2006, n.152 Norme in materia ambientale
Decreto Ministeriale del 19 aprile 1999 Approvazione del codice di buona pratica agricola
Normativa regionale
Decreto Ministeriale del 7 aprile 2006 Criteri e norme tecniche per la disciplina regionale
dell'utilizzazione agronomica degli effluenti zootecnici
Decreto del Presidente della Repubblica 19 ottobre 2011, n. 227 Regolamento per la
semplificazione di adempimenti amministrativi in materia ambientale gravanti sulle imprese,
a norma dell'articolo 49, comma 4-quater, del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78,
convertito, con modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122
(G.U. n. 28 del 3 febbraio 2012)

Il Decreto del Presidente della Repubblica 19 ottobre 2011, n. 227 all’art 2 vengono definiti i
criteri di assimilazione alle acque reflue domestiche. Le categorie di attività elencate nella
tabella 2 dell'Allegato A, punto 22 della tabella sono assimilate alle acque reflue domestiche.
Le acque reflue provenienti da “piccole aziende agroalimentari appartenenti ai settori
lattiero-caseario, vitivinicolo e ortofrutticolo, che producano quantitativi di acque reflue non
superiori a 4000 m3/anno”

La Soc. Agr. Principi rientra in questa categoria. Il volume di acqua consumata dalla cantina
è desumibile dai contalitri installati presso l’autoclave del pozzo: dalla lettura finale al 31/12
ed iniziale all’1/1 si calcolano 3.800 m3/anno.

I reflui assimilati alle acque reflue possono essere reimpiegati aziendalmente come gli
effluenti zootecnici.
Il Decreto Ministeriale del 7 aprile 2006 riporta i criteri e norme tecniche per la disciplina
regionale dell'utilizzazione agronomica degli effluenti zootecnici (reflui assimilati ai materiali
non palabili zootecnici). All’articolo 14 comma 2 ed all’articolo 8 vengono definite le
modalità di stoccaggio:
1.	Gli stoccaggi degli effluenti non palabili devono essere realizzati in modo da poter
accogliere anche le acque di lavaggio delle strutture, degli impianti e delle attrezzature
zootecniche.
2.	Alla produzione complessiva di liquami da stoccare deve essere sommato il volume delle
acque meteoriche, convogliate nei contenitori dello stoccaggio da superfici scoperte
impermeabilizzate interessate dalla presenza di effluenti zootecnici
3.	Il prelievo a fini agronomici deve avvenire dal bacino contenente liquame stoccato da più
tempo.
4.	Per lo stoccaggio deve essere garantito un periodo minimo: 90 giorni per gli allevamenti
di bovini da latte

I reflui della cantina sono stoccati presso l’impianto biogas, nella vasca aperta deputata allo
stoccaggio del digestato alla fine del suo ciclo produttivo prima della distribuzione nei
campi.

Nonostante il risparmio della risorsa acqua che viene reimpiegata, e dei minori costi ed
impegni per l’azienda, è volontà della Società Principi di Porcia e Brugnera definire una
metodica gestionale ancor più sostenibile.
Ciò in considerazione delle possibili maggiori necessità di cantina previste nei prossimi
anni e dei processi articolati di svuotamento giornaliero delle vasche di raccolta e trasporto
al biodigestore.
Abbiamo pertanto intrapreso la valutazione dell’installazione di impianto di depurazione
(investimento previsto in domanda PSR), anche in eventuale abbinata con con tecnologia
mista in fitodepurazione.

✔

✔



 

 

 REQUISITO 16: Il paesaggio generato dall’attività aziendale è riconosciuto come un 

elemento essenziale di un nuovo turismo legato alla tipicità e alle eccellenze ambientali ed 

enogastronomiche, e pertanto l’azienda investe nella sua valorizzazione? 

▩ No  

▩ Non applicabile (qualora l’azienda non abbia vigneti di proprietà e/o in gestione) 

▩ Sì  

▩ I vigneti aziendali sono oggetto d’interesse turistico, ad esempio l’azienda 

organizza visite guidate nella sua proprietà, partecipa a contest 

fotografici/video, organizza mostre fotografiche che hanno per oggetto il 

territorio, partecipa ad eventi enogastronomici. 

DESCRIZIONE INTERVENTO 

 

 

 

 

 

 

 

Ai fini della verifica ispettiva si allegano i seguenti documenti: 

▩ Programma degli eventi e delle attività inerenti. 

▩ Altro: 

  

✔

file Attività divulgazione impatti azienda✔

La Soc. Agr. Principi di Porcia e Brugnera è da sempre attiva nell'organizzazione di eventi,
partecipazione a convegni ed alla valorizzazione del territorio.
Vi sono appuntamenti fissi quali: Cantine Aperte, le scuole, gli stage, le corse podistiche, le
rievocazioni storiche, le feste patronali, etc.

✔



 

 

   

 

4.2 SEZIONE SOCIETÀ E CULTURA 

 

 REQUISITO 17:  L'azienda dispone di politiche, programmi o azioni volte a valutare e 

gestire gli impatti della sua attività sulla comunità locale? 

▩ No  

▩ Sì  

▩ L’azienda identifica l’esistenza di politiche/programmi/attività per la 

valutazione e gestione degli impatti delle attività aziendali sulla comunità 

locale (tra cui ricadute su salute e sicurezza della comunità con riguardo 

all’attività aziendale, occupazione locale, offerta di attività divulgative 

rivolte alla comunità locale, offerta di attività di formazione rivolte alla 

comunità locale) nell’arco dell’ultimo biennio. 

 

DESCRIZIONE INTERVENTO 

 

 

 

 

 

 

 

Ai fini della verifica ispettiva si allegano i seguenti documenti: 

▩ Politiche e procedure dell’azienda  

▩ Report agli stakeholder  

▩ Programmi o iniziative rivolte alla comunità svolte nell’arco dell’ultimo biennio 

▩ Altro: 

  

✔

La Soc. Agr. Principi di Porcia e Brugnera ha adottato un sistema di gestione dell'energia
secondo norma UNI ed è certificata ISO 50001 dal 2012.
Dal 2011 ha investito nelle fonti di energia rinnovabile: due impianti fotovoltaici, un impianto
idroelettrico e due impianti biogas.
L'azienda ha redatto la politica energetica ed ambientale che viene divulgata anche a mezzo
del sito www.
Il recente programma Viticoltura Sostenibile FVG - si inserisce all'interno del PSR -  attivato
nel 2017 è una nuova milestone verso la sostenibilità a tutto tondo.

✔

✔

✔

✔



 

 

 REQUISITO 18:  L'azienda dispone di programmi e/o attività volte alla gestione della 

salute e sicurezza dei residenti e degli astanti per i trattamenti con agrofarmaci? 

▩ No 

▩ Non applicabile (qualora l’azienda non abbia vigneti di proprietà e/o in gestione) 

▩ Sì  

▩ L’azienda verifica che la nube irrorante non esca dall'appezzamento trattato 

quando si effettuano trattamenti nelle vicinanze di abitazioni, strade e 

colture confinanti; 

▩ L’azienda evita ogni possibile «deriva» di agrofarmaci quando opera in 

prossimità di strade;  

▩ L’azienda che deve trattare un filare prospiciente e parallelo alla strada o ad 

una proprietà, effettua l'irrorazione esclusivamente dal lato esterno verso 

l'interno del campo;  

▩ L’azienda esige, dopo il trattamento, il rispetto del tempo di rientro per 

eventuali visitatori;  

▩ L’azienda avverte e appone opportuna cartellonistica per informare gli 

astanti e i residenti dei trattamenti in corso.  

 

DESCRIZIONE INTERVENTO 

 

 

 

 

 

 

 

Ai fini della verifica ispettiva si allegano i seguenti documenti: 

▩ Politiche dell’organizzazione  

▩ Procedure dell’organizzazione  

▩ Iniziative e progetti realizzati nell’arco dell’ultimo biennio  

▩ Altro: 

  

  

✔

✔

✔

✔

✔

✔

La procedura utilizzo prodotti fitosanitari è contenuta all'interno della più ampia Procedura
Gestione Ambientale.

✔

✔



 

 

   

 

 REQUISITO 19: L'azienda dispone di attività volte a favorire la comunicazione e/o il 

confronto con la comunità locale in ambito salute e sicurezza? 

▩ No  

▩ Sì  

▩ L’azienda identifica iniziative, realizzate nell’ultimo biennio, di divulgazione, 

apertura dell’azienda per visite, tavoli specifici di confronto, comunicati a 

mezzo stampa (anche su social networks) ecc. in termini di salute e sicurezza 

in cui è coinvolta la comunità locale.  

 

DESCRIZIONE INTERVENTO 

 

 

 

 

 

 

 

Ai fini della verifica ispettiva si allegano i seguenti documenti: 

▩ Politiche dell’organizzazione  

▩ Documento che elenca le iniziative e progetti realizzati nell’arco dell’ultimo 

biennio 

▩ Altro: 

  

✔

La Soc. Agr. Principi di Porcia e Brugnera è da sempre attenta alla sicurezza e il confronto
con la comunità locale viene sempre condotto.
Già con il primo impianto biogas installato nel 2011 si è dato ampio spazio a convegni
(ambito sicurezza), a pubblicazioni, a spazi sui giornali locali.
Le visite presso l'impianto sono annualmente sull'ordine dell 300 persone (tra Cantine
Aperte, scuole e gruppi).
Nel 2015 l'inaugurazione del secondo impianto è stata motivo dell'organizzazione del
convegno Biometan Day aperto al pubblico, che ha viste coinvolti rappresentanti delle
amministrazioni locali e regionali, delle aziende nazionali ed internazionali.
In cartella stampa vi sono molte evidenze.
Per quanto riguarda l'ambito salute l'azienda attraverso il sito, facebook, le visite di gruppi e
la partecipazione a convegni e ottenimento di premi, relaziona e dettaglia la riduzione dei
fitofarmaci e dei concimi.
Si vedano ad es. ppt. divulgativi

✔

✔

✔



 

 

 REQUISITO 20:  L'azienda sviluppa iniziative e/o canali diretti con la comunità locale su 

questioni avverse, controverse o sensibili che la coinvolgano? 

▩ No  

▩ Non applicabile (se nell’ultimo biennio non vi sono state questioni avverse, 

controverse, sensibili che hanno coinvolto le attività aziendali nei rapporti con la 

comunità locale) 

▩ Sì  

L’azienda dimostra di: 

▩ dialogare in modo proattivo con la comunità locale riguardo questioni 

avverse/controverse/sensibili;  

▩ partecipare a momenti di dialogo organizzati dalla comunità locale riguardo 

questioni avverse/controverse/sensibili ad essa collegate. 

 

DESCRIZIONE INTERVENTO 

 

 

 

 

 

  

Ai fini della verifica ispettiva si allegano i seguenti documenti: 

▩ Politiche dell’organizzazione  

▩ Iniziative e progetti realizzati nell’arco dell’ultimo biennio  

▩ Altro: 

  

✔

✔

La Soc. Agr. Principi di Porcia e Brugnera reputa fondamentale che via sia sempre
trasparenza e comunicazione con la comunità locale.
Su questioni sensibili come è stato il biogas ha organizzato convegni aperti al pubblico in
cui si sono dibattuti tutti gli aspetti della cogenerazione e del biometano, futura
implementazione degli impianti biogas.
Le continue visite guidate che vengono effettuate presso la sede di Azzano coinvolgono le
scuole di tutti i livelli e gruppi di visitatori privati. L'interesse negli anni non è mai scemato.
Lo dimostrano i numeri che riscontriamo durante Cantine Aperte: visitare il biogas ha la
stessa affluenza delle visite in cantina.
Per ciò che attiene la carta stampata si rimanda invece ad una questione avversa con il
Gazzettino, non sul contenuto espresso ma sul titolo di natura totalmente fuorviante ed
errato. Si veda allegato.

✔

✔

Articolo
http://www.ilgazzettino.it/PAY/PORDENONE_PAY/rifiuti_attivato_l_i
mpianto_a_biogas/notizie/1630771.shtml

✔

✔



 

 

   

 REQUISITO 21:  L’azienda presta attenzione alle modalità di reclutamento e alle 

condizioni di lavoro dei lavoratori stagionali? 

▩ No  

▩ Non applicabile (se non vi sono lavoratori assunti stagionalmente)  

▩ Sì  

▩ L’azienda assume i lavoratori stagionali stipulando con loro un contratto e 

un compenso conforme al CCNL in vigore scegliendo lavoratori con i seguenti 

requisiti:  

 Permesso di soggiorno nel caso di lavoratori stranieri;  

 Pregressa esperienza in vigna;  

 Discreta conoscenza della lingua italiana;  

 Appartenenza alla comunità locale. 

▩ Oppure l’azienda si affida a agenzie interinali, società e/o cooperative 

esterne assicurandosi che i lavoratori reclutati abbiano: 

 Permesso di soggiorno nel caso di lavoratori stranieri;  

 Pregressa esperienza in vigna;  

 Discreta conoscenza della lingua italiana;  

 Appartenenza alla comunità locale;  

 Contratto di lavoro e retribuzione conforme al CCNL 06 luglio 2006. 

 

DESCRIZIONE INTERVENTO 

 

 

 

 

 

 

 

Ai fini della verifica ispettiva si allegano i seguenti documenti: 

▩ Libro unico del lavoro  

▩ Estrazioni da software di gestione delle risorse umane  

▩ Evidenze fornite dagli enti terzi che reclutano il personale stagionale  

▩ Altro: 

  

✔

La Soc. Agr. Principi di Porcia e Brugnera assume tutti i lavoratori con contratto conforme al
CCNL, anche gli stagionali.
Dal file Manionsario si può desumere come gli stagionali possano diventare anche
dipendenti fissi o comunque che siano negli anni sempre le stesse persone.

✔

✔

✔

✔

file Mansionario



 

 

 REQUISITO 22:  L’azienda calcola per tutti i suoi dipendenti/lavoratori l’indice di 

frequenza degli infortuni sul lavoro e ne monitora l’andamento nel tempo? 

▩ No  

▩ Sì  

▩ L’azienda identifica il numero di infortuni verificatisi nell’anno per l’insieme 

dei lavoratori (A); identifica il numero di ore lavorate nell’anno per i 

lavoratori (B); calcola l’indice di frequenza dell’anno per i lavoratori: C = (A / 

B)* 1.000.000; calcola l’indice di frequenza medio degli ultimi due anni  per i 

lavoratori; 

▩ L’azienda monitora l’indice di frequenza degli infortuni negli anni, rivolgendo 

attenzione al miglioramento dell’indice stesso. 

 

DESCRIZIONE INTERVENTO 

 

 

 

 

 

 

 

Ai fini della verifica ispettiva si allegano i seguenti documenti: 

▩ Cartelle personali dei lavoratori  

▩ Libro presenze  

▩ Registro degli infortuni  

▩  Altro: 

  

✔

file Mansionario

✔

✔

✔

✔

✔

La Soc. Agr. Principi di Porcia e Brugnera raggruppa tutte le informazioni inerenti gli addetti:
dati anagrafici, assunzioni, dimissioni, corsi di formazione, infortuni, etc.

✔



 

 

   

 REQUISITO 23:  L’azienda calcola l’indice di gravità degli infortuni e ne monitora 

l’andamento nel tempo? 

▩ No  

▩ Sì  

▩ L’azienda identifica il numero totale delle giornate di lavoro perse; 

▩ Calcola l’indice di gravità medio degli ultimi due anni per l’insieme dei 

lavoratori; 

▩ L’azienda monitora l’indice di gravità degli infortuni negli anni, rivolgendo 

attenzione al miglioramento dell’indice stesso. 

 

DESCRIZIONE INTERVENTO 

 

 

 

 

 

 

 

Ai fini della verifica ispettiva si allegano i seguenti documenti: 

▩ Cartelle personali dei lavoratori  

▩ Libro presenze  

▩ Registro degli infortuni  

▩ Altro: 

  

  

✔

file Mansionario

✔

✔

✔

✔

✔

✔

✔



 

 

 REQUISITO 24:  L’azienda effettua le analisi dei rischi per la sicurezza e la salute dei 

lavoratori?   

▩ No  

▩ Sì  

▩ L’azienda ha predisposto la documentazione ai fini del D.Lgs 81 (ad es. DVR o 

DVRS); 

▩ L’azienda ha messo in atto un processo di identificazione dei rischi dovuti 

all’attività lavorativa per la salute e la sicurezza dei lavoratori; 

▩ L’azienda redige un documento per la valutazione dei rischi per la sicurezza e 

la salute dei lavoratori, in conformità con la normativa vigente. 

 

DESCRIZIONE INTERVENTO 

 

 

 

 

 

 

 

Ai fini della verifica ispettiva si allegano i seguenti documenti: 

▩ Programma con la descrizione dell'oggetto di studio  

▩ Raccolta di informazioni e di dati sui processi produttivi e/o sulle attrezzature 

e/o sui prodotti e/o sui materiali e/o sugli ambienti interessati ai fini 

dell'individuazione dei rischi. 

▩ Politiche organizzative 

▩ Procedure aziendali 

▩ Documentazione predisposta ai fini del D.Lgs 81 (ad es. DVR) 

▩ Altro: 

  

La Soc. Agr. Principi di Porcia e Brugnera ha predisposto i documenti secondo il D.Lgs. 81:
Documento Valutazione Rischi (DVR) e il Documento Univo Valutazione Rischi Interferanze
(DUVRI)

✔

✔

✔

✔

✔

✔



 

 

   

 REQUISITO 25:  L'azienda adotta misure per la mitigazione dei rischi per la Salute e 

Sicurezza dei lavoratori in campo, in cantina e nei siti di imbottigliamento? 

▩ No  

▩ Sì  

▩ Ove il rischio non sia eliminabile, l’azienda fornisce adeguate misure 

(strutturali e operative) per ridurlo; 

▩ L’azienda ha programmato, programma e attua i necessari percorsi 

d’informazione e formazione sui rischi per la salute e sicurezza dei lavoratori. 

 

DESCRIZIONE INTERVENTO 

 

 

 

 

 

 

Ai fini della verifica ispettiva si allegano i seguenti documenti: 

▩ Politiche organizzative  

▩ Procedure aziendali  

▩ DPI  

▩ Attività di informazione e formazione  

▩ Altro: 

  

✔

✔

✔

Il datore di lavoro è affiancato dalla figura del Responsabile del Servizio Prevenzione e
Protezione (RSPP): attraverso sopralluoghi mensili e relativi report vengono evidenziati
costantemente i fattori di rischio e le conseguenti misure di mitigazione.

file Sicurezza_ToDo

✔

✔

✔

✔

✔



 

 

 REQUISITO 26: L’azienda monitora le ore di formazione erogate ai lavoratori? 

▩ No  

▩ Sì  

▩ L’azienda calcola il totale delle ore di formazione erogate nell’anno a favore 

dei lavoratori; 

▩ L’azienda inoltre monitora le ore di formazione “non cogenti” rispetto al 

totale delle ore erogate. 

DESCRIZIONE INTERVENTO 

 

 

 

 

 

 

 

Ai fini della verifica ispettiva si allegano i seguenti documenti: 

▩ Programmi per la formazione e addestramento delle risorse umane  

▩ Registro formazione  

▩ Schede del personale  

▩ Altro: 

 

  

✔

✔

✔

file Mansionario

✔

L'Azienda monitora sia le formazioni cogenti che non cogenti.
Nel 2016/2017 abbiamo aderito anche al bando Foragri di Confagricoltura per la formazione
in agricoltura non in ambito sicurezza.

✔

✔

✔



 

 

   

 REQUISITO 27:  L’azienda monitora nel tempo la percentuale di dipendenti assunti con 

contratto a tempo indeterminato rispetto al numero totale dei dipendenti, ivi compresi i 

lavoratori parasubordinati, impiegati nell’anno oggetto di analisi? 

▩ No  

▩ Sì  

▩ L’azienda identifica il numero di dipendenti e i relativi contratti; 

▩ L’azienda identifica il numero medio di dipendenti a tempo indeterminato 

nell’anno rispetto al numero totale di dipendenti impiegati nell’anno. 

L’azienda monitora questo dato nel tempo.  

 

DESCRIZIONE INTERVENTO 

 

 

 

 

 

 

 

Ai fini della verifica ispettiva si allegano i seguenti documenti: 

▩ Libro unico del lavoro  

▩ Estrazioni da software di gestione delle risorse umane  

▩ Altro: 

 

  

Si veda file Mansionario

✔

✔

✔

✔

✔



 

 

 REQUISITO 28:  L'azienda svolge attività di controllo e monitoraggio sul vino, al fine di 

valutare gli impatti sulla salute e sicurezza del consumatore? 

▩ No  

▩ Sì  

▩ L’azienda ha messo in atto una serie di attività di controllo e monitoraggio 

sul vino; 

▩ L’azienda possiede un piano d’azione scritto in cui sono programmate delle 

scadenze temporali in cui vengono effettuate tali attività di controllo.  

 

DESCRIZIONE INTERVENTO 

 

 

 

 

 

 

 

Ai fini della verifica ispettiva si allegano i seguenti documenti: 

▩ Risultati delle analisi effettuati 

▩ Quaderno di campagna 

▩ Altro:  

La Soc. Agr. Principi di Porcia e Brugnera ha elaborato un piano dei controlli che prevede un
numero minimo di analisi da effettuarsi sul prodotto.

✔

file Piano dei Controlli

✔

✔

✔

✔

✔



 

 

   

 

 REQUISITO 29 : L’azienda dichiara che non vi sono stati negli ultimi 2 anni casi di non-

conformità a regolamenti e/o codici volontari riguardanti gli impatti sulla salute e sicurezza 

dei prodotti nella fase di post-vendita? 

▩ No  

▩ Sì  

▩ L’azienda negli ultimi due anni non ha ricevuto notifiche relative a casi di 

non-conformità a regolamenti e/o codici volontari riguardanti gli impatti 

sulla salute e sicurezza dei prodotti nella fase di post-vendita. 

  

DESCRIZIONE INTERVENTO 

 

 

 

 

 

 

 

Ai fini della verifica ispettiva si allegano i seguenti documenti: 

▩ Provvedimenti  

▩ Registro non conformità  

▩ Altri documenti di registrazione  

▩ Altro: 

  

✔

✔



 

 

 REQUISITO 30:  L’azienda dichiara che non vi sono stati negli ultimi due anni casi di 

non-conformità a regolamenti e/o codici volontari riguardanti l'attività pubblicitaria e 

l’etichettatura, con particolare riferimento a messaggi ingannevoli e/o fuorvianti? 

▩ No  

▩ Sì  

▩ L’azienda negli ultimi due anni non ha ricevuto notifiche relative a  casi di 

non conformità a regolamenti e/o codici volontari riguardanti l'attività e 

l’etica pubblicitaria. 

 

DESCRIZIONE INTERVENTO 

 

 

 

 

 

 

 

Ai fini della verifica ispettiva si allegano i seguenti documenti: 

▩ Sanzioni, provvedimenti  

▩ Registro non conformità  

▩ Altri documenti di registrazione  

▩ Altro:  

  

✔

✔



 

 

   

 REQUISITO 31:  L’azienda ha realizzato iniziative a sostegno della valorizzazione del 

territorio e del patrimonio culturale? 

▩ No  

▩ Sì  

 

DESCRIZIONE INTERVENTO 

 

 

 

 

 

 

 

Ai fini della verifica ispettiva si allegano i seguenti documenti: 

▩ Programma degli eventi  

▩ Altro: 

 

  

MADONNA DEL BEMBO
Beata Vergine della natività in Capo di Sotto, annessa alla Villa del N.H. Gio Maria Bembo,
nobile veneziano, ora dei Conti di Porcia e Brugnera. Si va a funzionare il giorno 8
Settembre, festa della Natività di Maria e il secondo giorno delle Rogazioni.
DONATA ALLA PARROCCHIA LA CHIESETTA “MADONNA DEL BEMBO”
La Chiesetta “Madonna del Bembo” risale al tardo ‘600 o primo ‘700. La costruzione era di
proprietà dei Conti e Principi di Porcia e Brugnera Dott. Gherardo e Paolo. La forma
dell’edificio è regolare e contigua alla parete Nord della Casa Bembo ristrutturata
recentemente da parte dell’attuale ATER (ex Case Popolari). L’ ingresso è sulla parete Ovest
e la porta è rettangolare con semplice inquadratura. Sui prospetti Nord ed Ovest
sottogronda cornice mistilinea. L’ altare, con pala a tutto sesto applicata sul muro, è ubicato
sulla parete Nord con un piccolo avancorpo. La sacrestia è verso Sud e la porta di
comunicazione è posta di fronte all’altare. La struttura in elevazione è prevalentemente in
muratura e il tetto è in buono stato di manutenzione e conservazione grazie alle opere
eseguite, solo due anni fa, a proprie spese della comunità di Capo di Sotto molto devota alla
Natività di Maria Vergine.
La Chiesa è aperta al culto anche in altre occasioni e nei mesi di maggio ed ottobre per
larecita del Rosario. I Conti e Principi di Porcia e Brugnera hanno desiderato, per loro
volontà, di cedere gratuitamente alla Parrocchia di Azzano Decimo la proprietà di questa
chiesetta senza alcun onere per la Parrocchia. Il Consiglio Diocesano degli Affari Economici
ha espresso il 25/05/2002 parere favorevole all’acquisizione della proprietà da parte della
Parrocchia mediante donazione. Il Decreto Vescovile che autorizza la donazione è del 20
novembre 2002. La Chiesetta del Bembo sarà conservata dalla Parrocchia “S. Pietro
Apostolo” in Azzano Decimo sempre per fini religiosi e di culto. Il Consiglio Pastorale, il
Consiglio Parrocchiale degli Affari Economici, i parroci e la comunità intera ringraziano i
Conti e Principi di Porcia e Brugnera Dott. Gherardo e Paolo per la loro generosità e sono
certi che Iddio saprà ricompensarli per questo gesto.

✔

✔



 

 

4.3 SEZIONE ECONOMIA ED ETICA 

 REQUISITO 32:  L'azienda dispone di una politica e/o prassi per preferire persone 

appartenenti alla comunità locale in fase di assunzione? 

▩ No  

▩ Sì  

▩ L’azienda ha stilato un piano di azione scritto, nel quale sono inseriti i criteri 

di selezione del personale ed in cui vi sono particolari riferimenti alla 

preferenza di personale appartenente alla comunità locale; 

▩ L’azienda può dare evidenza di aver scelto parte del suo personale dando 

una preferenza alle persone appartenenti alla comunità locale. 

 

DESCRIZIONE INTERVENTO 

 

 

 

 

 

 

 

Ai fini della verifica ispettiva si allegano i seguenti documenti: 

▩ Politiche organizzative  

▩ Prassi aziendali  

▩ Procedure di selezione del personale  

▩ Software gestione del personale  

▩ Curriculum Vitae 

▩ Altro:  

 

  

✔

✔

✔

La Soc. Agr. Principi di Porcia e Brugnera fonda le sue radici dal lontano 1181 dalla famiglia
feudataria dei Di Porcia.
Dopo la presa del potere da parte della Serenissima i Porcia ne furono fedeli servitori. E ciò
fino all'epoca napoleonica, quando finì il potere feudale, ma i Porcia rimasero saldamente
nel loro castello avito.
Da sempre è un'azienda agricola fortemente legata al territorio e ai residenti.
Di famiglia in famiglia hanno prestato servizio presso i Di Porcia e Brugnera.
E' molto più di una prassi: è un senso di appartenenza.

✔



 

 

   

 REQUISITO 33:  L'azienda dispone di una politica e/o prassi relative alle risorse umane 

che includono elementi etici per la loro selezione e gestione? 

▩ No  

▩ Sì  

▩ L’azienda ha messo in atto almeno una delle seguenti attività: dà evidenza di 

aver scelto parte del suo personale prediligendo coloro da essa impiegata 

(es. con contratti occasionali) in un diverso momento; garantisce un periodo 

minimo di preavviso (riconosciuto e comunicato ai lavoratori 

anticipatamente) per modifiche organizzative; riconosce particolari benefit 

ai lavoratori, compila le statistiche relative al numero totale di dipendenti 

suddiviso per genere, impiego, tipologia ecc.; altro. 

 

DESCRIZIONE INTERVENTO 

 

 

 

 

 

 

 

Ai fini della verifica ispettiva si allegano i seguenti documenti: 

▩ Politiche organizzative  

▩ Prassi aziendali  

▩ Procedure di selezione del personale  

▩ Software gestione del personale  

▩ Curriculum Vitae 

▩ Altro: 

 

  

Annualmente viene aggiornato il codice etico aziendale, pubblicato sul sito www.porcia.com

✔

Codice Etico http://www.porcia.com/progetto-sostenibilita/codice-
etico/

✔

✔



 

 

 REQUISITO 34:  L'azienda utilizza criteri di selezione e qualifica dei fornitori conferenti 

di servizi e beni (ivi comprese uve e vino sfuso, qualora acquistati) basati su prestazioni 

sociali e/o ambientali? 

▩ No  

▩ Sì  

▩ L’azienda possiede un piano di azione scritto, nel quale sono inseriti i criteri 

di selezione dei fornitori con riferimento ad alcune prestazioni sociali o 

ambientali; 

▩ L’azienda può dimostrare di aver scelto parte dei suoi fornitori in base alle 

prestazioni ambientali o sociali che essi dichiarano. 

 

DESCRIZIONE INTERVENTO 

 

 

 

 

 

 

 

Ai fini della verifica ispettiva si allegano i seguenti documenti: 

▩ Contratti di fornitura  

▩ Procedure aziendali  

▩ Appalti di fornitura  

▩ Altri documenti 

▩ Altro: 

 

  

✔

✔

✔

✔ file Procedura valutazione fornitori_rev. 02 e file Fornitori
2015.02.10

✔

L’azienda possiede un piano di azione scritto, nel quale sono inseriti i criteri di selezione dei
fornitori con riferimento ad alcune prestazioni sociali o ambientali.

✔



 

 

   

 REQUISITO 35:  L'azienda trasformatrice e/o imbottigliatrice stipula con i fornitori di 

uve e vino sfuso contratti a lungo termine che possano garantire loro stabilità economica e 

prezzi equi? 

▩ No 

▩ Non applicabile (l’azienda non acquista uve o vino sfuso) 

▩ Sì  

▩ L’azienda, scelto il fornitore(i), stipula con esso un contratto a lungo termine 

che include le modalità di definizione del prezzo di compravendita e precisa 

la durata del rapporto di fornitura. 

 

DESCRIZIONE INTERVENTO 

 

 

 

 

 

 

 

Ai fini della verifica ispettiva si allegano i seguenti documenti: 

▩ Contratti di fornitura  

▩ Procedure aziendali  

▩ Appalti di fornitura  

▩ Altri documenti  

▩ Altro: 

 

  

✔



 

 

 REQUISITO 36:  L'azienda trasformatrice e/o imbottigliatrice definisce gli elementi 

necessari a garantire la tracciabilità di uve e vino sfuso, e richiede documenti a supporto 

della stessa al fornitore? 

▩ No 

▩ Non applicabile (l’azienda non acquista uve o vino sfuso) 

▩ Sì  

▩ L’azienda richiede al fornitore che la produzione e la provenienza di uve e 

vino sfuso siano sufficientemente documentati.  

 

DESCRIZIONE INTERVENTO 

 

 

 

 

 

 

 

Ai fini della verifica ispettiva si allegano i seguenti documenti: 

▩ Contratti di fornitura  

▩ Procedure aziendali  

▩ Appalti di fornitura  

▩ Documenti prodotti dal fornitore 

▩ Altro: 

 

  

✔



 

 

   

 REQUISITO 37:  L'azienda trasformatrice e/o imbottigliatrice predilige acquistare uve e 

vino sfuso da conferitori appartenenti a comunità locali? 

▩ No 

▩ Non applicabile (l’azienda non acquista uve o vino sfuso) 

▩ Sì  

▩ Almeno il 50% della totale quantità di uve e/o vino sfuso acquistato 

annualmente dall’azienda proviene da conferitori locali. 

 

DESCRIZIONE INTERVENTO 

 

 

 

 

 

 

 

Ai fini della verifica ispettiva si allegano i seguenti documenti: 

▩ Contratti di fornitura  

▩ Appalti di fornitura  

▩ Altri documenti 

▩ Altro: 

 

  

✔



 

 

 REQUISITO 38:  L’azienda sostiene iniziative rivolte a promuovere il territorio 

favorendo turismo, enoturismo, creazione di posti di lavoro, momenti di formazione con 

ricaduta diretta e indiretta sulla comunità locale? 

▩ No  

▩ Sì  

 

DESCRIZIONE INTERVENTO 

 

 

 

 

 

 

 

Ai fini della verifica ispettiva si allegano i seguenti documenti: 

▩ Programma degli eventi  

▩ Altro: 

 

  

https://it-it.facebook.com/CantinaPrincipiDiPorcia/
https://www.instagram.com/explore/locations/289154096/cantina-
principi-di-porcia/   www.porcia.com

La Soc. Agr. Principi di Porcia e Brugnera collabora annualmente con stagisti di tutti i gradi
scolastici, con tesisti e con Strade del Vino e Sapori FVG.
I socia media (fb, sito e instagram) divulgano e mantengono aggiornati gli eventi.

✔

✔

✔



 

 

   

 REQUISITO 39:  L'azienda effettua investimenti in infrastrutture (non riconducibili alla 

sua proprietà/gestione) e/o servizi di “pubblica utilità”, attraverso impegni commerciali, 

donazioni di prodotti/servizi, attività pro-bono? 

▩ No  

▩ Sì 

▩ L’azienda ha identificato un piano di investimenti effettuati a favore di 

infrastrutture e/o servizi di “pubblica utilità”, oppure ha investito attraverso 

impegni commerciali, donazioni di prodotti/servizi, attività pro-bono, nelle 

iniziative di interesse pubblico o sociale. 

 

DESCRIZIONE INTERVENTO 

 

 

 

 

 

 

 

Ai fini della verifica ispettiva si allegano i seguenti documenti: 

▩ Programmi 

▩ Altro: 

 

  

✔

✔

La Soc. Agr. Principi di Porcia e Brugnera è da sempre attenta alle Associazioni Onlus della
zona, in particolare l'Associazione Il Giglio e L'Arcobaleno.
A Natale, tra le altre iniziative, viene organizzato il concerto gospel presso la Cantina Storica
di Porcia al fine di raccogliere proventi da destinare in beneficienza.
Tra gli altri http://www.porcia.com/porcia-successo-per-la-serata-gospel-di-solidarieta/

https://www.facebook.com/events/138095330284829/

✔

✔



 

 

 REQUISITO 40:  L’azienda privilegia operazioni in grado di rafforzare e dare impulso 

alla Green Economy e all’Economia Circolare? 

▩ No  

▩ Sì  

▩ L’azienda mette in atto almeno due attività riconducibili alla Green Economy 

e all’Economia Circolare.  Ad esempio ricicla le biomasse, riutilizza in campo i 

residui di potatura, sceglie materiali ecocompatibili (es. carta per etichette, 

cartoni, bottiglie riciclate), usa materiali ecosostenibili per la conduzione dei 

vigneti, recupera i vuoti e altro materiale di scarto al consumatore, altro. 

 

DESCRIZIONE INTERVENTO 

 

 

 

 

 

 

 

Ai fini della verifica ispettiva si allegano i seguenti documenti: 

▩ Descrizione delle attività 

▩ Eventuali documenti a supporto 

▩ Altro: 

 

  

La Soc. Agr. Principi di Porcia e Brugnera riutilizza in campi i residui di potatura, sceglie
cartoni in carta riciclata (es. confezioni eco regalo), utilizza in campo il digestato (anche con
sistemi ombelicali), recupera i tappi in sughero usati, utilizza il separato solido in uscita dal
biogas per le cuccette in stalla, utilizza parte del calore di cogenerazione per riscaldare
l'acqua della stalla e degli abbeveratoi

✔

✔

✔

file GESTIONE BIOLOGICA, SOSTENIBILITA', EFFICIENZA

✔



 

 

   

5. ANALISI DELL’INDICATORE TERRITORIO: RISULTATI, 

TABELLA RIEPILOGATIVA 

5.1 SEZIONE BIODIVERSITÀ E PAESAGGIO 

Al fine dell’ottenimento della valutazione VIVA, tutti i requisiti della sezione Biodiversità e 

Paesaggio (riepilogati, insieme ai risultati, in Tabella 1), devono essere soddisfatti, ove 

applicabili. 

L’ azienda ____________________________________________________ ha compilato la scheda 

dichiarando quanto segue.  

 

Tabella 1 Sintesi dei risultati della sezione Biodiversità e Paesaggio (Requisiti 1-16) 

SEZIONE BIODIVERSITÀ E PAESAGGIO Soddisfatto 
NON 

soddisfatto 

Non 

applicabile 

REQUISITO 1 L'azienda ha evidenza di programmi/attività volti alla 

gestione dell'ecosistema? 
   

REQUISITO 2 L’azienda gestisce e protegge i boschi eventualmente 

presenti? 
   

REQUISITO 3 L'azienda gestisce le zone vegetate eventualmente 

presenti? 
  

 

REQUISITO 4 L'azienda ha evidenza di programmi/attività volti alla 

salvaguardia delle specie protette? 
  

 

REQUISITO 5 L'azienda mantiene l’inerbimento interfilare, nei 

bordi campo e strade? 
  

 

REQUISITO 6 L'azienda attua la gestione dei corpi idrici 

superficiali? 
  

 

REQUISITO 7 L'azienda, a salvaguardia della biodiversità, protegge 

e tutela l’insediamento di insetti pronubi (es. api) 

favorendo l’impollinazione entomofila?   
 

REQUISITO 8 L'azienda ha evidenza di programmi/attività volti alla 

gestione della risorsa paesaggio? 
  

 

REQUISITO 9 Nella costruzione di nuovi stabili e di nuove strade si 

valuta sempre l'impatto visivo che essi avranno sul 

paesaggio?   
 

REQUISITO 10 Nella progettazione e gestione dell'illuminazione 

notturna si valuta sempre l'impatto visivo che essa 

potrà avere sul territorio?    

REQUISITO 11 Le aree da destinare a vigneti vengono definite con 

un attento studio? 
   

✔

SOC. AGR. PRINCIPI DI PORCIA E BRUGNERA S.S.

✔

✔

✔

✔

✔

✔

✔

✔

✔

✔



 

 

REQUISITO 12 Si contrasta l’abbandono delle infrastrutture/edifici 

rurali preesistenti recuperandole e ristrutturandole? 
   

REQUISITO 13 I corpi idrici vengono protetti da contaminazioni 

puntiformi? 
   

REQUISITO 14 L'azienda pone particolare attenzione alla 

formazione degli operatori riguardo alla 

manipolazione dei formulati e dei residui delle 

miscele di agrofarmaci, al fine di evitare le 

contaminazioni puntiformi? 
  

* 

REQUISITO 15 L’azienda è a conoscenza dell’impatto ambientale 

delle acque reflue di cantina e dispone delle relative 

misure di mitigazione e/o mette in atto adeguati 

riutilizzi ecologici?   
* 

REQUISITO 16 Il paesaggio generato dall’attività aziendale è 

riconosciuto come un elemento essenziale di un 

nuovo turismo legato alla tipicità e alle eccellenze 

ambientali ed enogastronomiche, e pertanto 

l’azienda investe nella sua valorizzazione? 
   

*Opzione non prevista  

✔

✔

✔

✔

✔



 

 

   

5.2 SEZIONE SOCIETÀ E CULTURA 

Al fine dell’ottenimento della valutazione VIVA, tutti i requisiti della sezione Società e Cultura 

(riepilogati, insieme ai risultati, in Tabella 2), devono essere soddisfatti, ove applicabili.  

 

Tabella 2 Sintesi dei risultati della sezione Società e Cultura (Requisiti 17-31) 

SEZIONE SOCIETÀ E CULTURA Soddisfatto 
NON 

soddisfatto 

Non 

applicabile 

REQUISITO 17 L'azienda dispone di politiche, programmi o azioni 

volte a valutare e gestire gli impatti della sua attività 

sulla comunità locale? 

  

* 

REQUISITO 18 L'azienda dispone di programmi e/o attività volte 

alla gestione della salute e sicurezza dei residenti e 

degli astanti per i trattamenti con agrofarmaci? 

  

* 

REQUISITO 19 L'azienda dispone di attività volte a favorire la 

comunicazione e/o il confronto con la comunità 

locale in ambito salute e sicurezza? 

  

* 

REQUISITO 20 L'azienda sviluppa iniziative e/o canali diretti con la 

comunità locale su questioni avverse, controverse o 

sensibili che la coinvolgano 

  

 

REQUISITO 21 L’azienda presta attenzione alle modalità di 

reclutamento e alle condizioni di lavoro dei 

lavoratori stagionali? 

  

 

REQUISITO 22 L’azienda calcola per tutti i suoi 

dipendenti/lavoratori l’indice di frequenza degli 

infortuni sul lavoro e ne monitora l’andamento nel 

tempo? 

  

* 

REQUISITO 23 L’azienda calcola l’indice di gravità degli infortuni e 

ne monitora l’andamento nel tempo? 

  
* 

REQUISITO 24 L’azienda effettua le analisi dei rischi per la sicurezza 

e la salute dei lavoratori? 

  
* 

REQUISITO 25 L'azienda adotta misure per la mitigazione dei rischi 

per la Salute e Sicurezza dei lavoratori in campo, in 

cantina e nei siti di imbottigliamento? 

  

* 

REQUISITO 26 L’azienda monitora le ore di formazione erogate ai 

lavoratori 

  
* 

REQUISITO 27 L’azienda monitora nel tempo la percentuale di 

dipendenti assunti con contratto a tempo 

indeterminato rispetto al numero totale dei 

dipendenti, ivi compresi i lavoratori parasubordinati, 

impiegati nell’anno oggetto di analisi? 

  

* 

✔

✔

✔

✔

✔

✔

✔

✔

✔

✔

✔



 

 

REQUISITO 28 L'azienda svolge attività di controllo e monitoraggio 

sul vino, al fine di valutare gli impatti sulla salute e 

sicurezza del consumatore? 

  

* 

REQUISITO 29 L’azienda dichiara che non vi sono stati negli ultimi 2 

anni casi di non-conformità a regolamenti e/o codici 

volontari riguardanti gli impatti sulla salute e 

sicurezza dei prodotti nella fase di post-vendita? 

  

* 

REQUISITO 30 L’azienda dichiara che non vi sono stati negli ultimi 

due anni casi di non-conformità a regolamenti e/o 

codici volontari riguardanti l'attività pubblicitaria e 

l’etichettatura, con particolare riferimento a 

messaggi ingannevoli e/o fuorvianti? 

  

* 

REQUISITO 31 L’azienda ha realizzato iniziative a sostegno della 

valorizzazione del territorio e del patrimonio 

culturale? 

  

* 

* Opzione non prevista  

  

✔

✔

✔

✔



 

 

   

5.3 SEZIONE ECONOMIA ED ETICA 

Al fine dell’ottenimento della valutazione VIVA, tutti i requisiti della sezione Economia ed Etica 

(riepilogati, insieme ai risultati, in Tabella 3), devono essere soddisfatti, ove applicabili. 

L’azienda ____________________________________________________ ha compilato la scheda 

dichiarando quanto segue.  

Tabella 3 Sintesi dei risultati della Sezione Economia ed Etica (Requisiti 32-40) 

SEZIONE ECONOMIA ED ETICA Soddisfatto 
NON 

soddisfatto 

Non 

applicabile 

REQUISITO 32 L'azienda dispone di una politica e/o prassi per 

preferire persone appartenenti alla comunità locale 

in fase di assunzione? 

  

* 

REQUISITO 33 L'azienda dispone di una politica e/o prassi relative 

alle risorse umane che includono elementi etici per la 

loro selezione e gestione? 

  

* 

REQUISITO 34 L'azienda utilizza criteri di selezione e qualifica dei 

fornitori conferenti di servizi e beni (ivi comprese 

uve e vino sfuso, qualora acquistati) basati su 

prestazioni sociali e/o ambientali? 

  

* 

REQUISITO 35 L'azienda trasformatrice e/o imbottigliatrice stipula 

con i fornitori di uve e vino sfuso contratti a lungo 

termine che possano garantire loro stabilità 

economica e prezzi equi? 

  

* 

REQUISITO 36 L'azienda trasformatrice e/o imbottigliatrice 

definisce gli elementi necessari a garantire la 

tracciabilità di uve e vino sfuso, e richiede documenti 

a supporto della stessa al fornitore? 

  

 

REQUISITO 37 L'azienda trasformatrice e/o imbottigliatrice 

predilige acquistare uve e vino sfuso da conferitori 

appartenenti a comunità locali? 

  

 

REQUISITO 38 L’azienda sostiene iniziative rivolte a promuovere il 

territorio favorendo turismo, enoturismo, creazione 

di posti di lavoro, momenti di formazione con 

ricaduta diretta e indiretta sulla comunità locale? 

  

* 

REQUISITO 39 L'azienda effettua investimenti in infrastrutture 

(non riconducibili alla sua proprietà/gestione) e/o 

servizi di “pubblica utilità”, attraverso impegni 

commerciali, donazioni di prodotti/servizi, attività 

pro-bono? 

  

* 

REQUISITO 40 L’azienda privilegia operazioni in grado di rafforzare 

e dare impulso alla Green Economy e all’Economia 

Circolare? 

  

* 

* Opzione non prevista  

✔

SOC. AGR. PRINCIPI DI PORCIA E BRUGNERA S.S.

✔

✔

✔

✔

✔

✔

✔



 

 

 

4 ALLEGATI 

Piano di miglioramento TERRITORIO. 
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